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AGENZIA DIRE
Data: 14/12/2016

Utenti: per staff editoriale

DIRE 07:45 14-12-16

(ER) BOLOGNA. APPUNTAMENTI DI MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE -4-

(DIRE) Bologna, 14 dic. - Questi gli appuntamenti a Bologna e

provincia:

14.00- Bologna (Comune-sala Imbeni)- Commissioni consiliari

"Parita'" e "Pianificazione" su: Bilancio di previsione del

Comune 2017-2019 per l'area di competenza dell'assessore Susanna

Zaccaria (Pari opportunita' e differenze di genere, diritti lgbt,

contrasto alle discriminazioni, lotta alla violenza e alla tratta

sulle donne e sui minori, diritti dei nuovi cittadini, progetto

Patto per la giustizia);

-a seguire- Commissione consiliare "Parita'" su: Udienza

conoscitiva "Nuovi cittadini, seconde generazioni. Un quadro

conoscitivo della realta' bolognese"; Proposta di legge per la

cittadinanza ai figli nati in Italia da cittadini stranieri.

14.30- Bologna (Comune-sala Anziani)- Tavola rotonda "Stato

dell'arte della diffusione dei nuovi anticoagulanti orali in

Emilia-Romagna" promossa da Cittadinanzattiva Emilia-Romagna.

Partecipano T.Aceti coordinatore nazionale Tribunale per i

diritti del malato Cittadinanzattiva, M.Bertini presidente

regionale Aiac (associazione italiana aritmologia e

cardiostimolazione), C.Borghi presidente regionale Simi (societa'

italiana di medicina interna), A.Brambilla assessorato regionale

Politiche per la salute, G.Ciucci segretario regionale Sno

(scienze neurologiche ospedaliere), G.Ermini presidente Simg

Bologna (societa' italiana medicina generale e cure primarie),

G.Iosa presidente regionale Fadoi (Federazione associazioni

dirigenti ospedalieri internisti), E.Lotti neurologo Ausl

Romagna-Ravenna, F.Malagrino' segretario regionale

Cittadinanzattiva, A.M.Marata direzione Sanita' Regione, F.Ottani

e S.Urbinati presidente regionale e vicepresidente nazionale

Anmco (Associazione nazionale medici cardiologi

ospedalieri).(SEGUE)

(Red/ Dire)

07:45 14-12-16

NNNN



ANSA SALUTE NAZIONALE
Data: 14/12/2016

Utenti: per staff editoriale

Salute: in Emilia-R. 60.000 affetti da fibrillazione atriale 

BOLOGNA 

(ANSA) - BOLOGNA, 14 DIC - La Fibrillazione Atriale è una frequente anomalia del ritmo 

cardiaco, che è causa del 15-20% di tutti gli ictus trombo-embolici, con una prevalenza sulla 

popolazione italiana fra l'1% e il 2%. Questo significa che in Emilia-Romagna i soggetti 

affetti da Fibrillazione Atriale sono circa 60.000 con un'incidenza di circa 13.000 nuovi casi 

all'anno. Sono dati emersi durante la Tavola Rotonda dal titolo: "Stato dell'Arte della 

diffusione dei Nuovi Anticoagulanti Orali in Emila Romagna", promossa da Cittadinanzattiva 

Emilia Romagna, tenutasi oggi a Bologna a Palazzo D'Accursio. Per esercitare misure 

preventive dell'ictus adeguate, in presenza di Fibrillazione Atriale - è stato ricordato - viene 

raccomandato un regime terapeutico attraverso una terapia anticoagulante. Ciononostante, i 

dati disponibili in Italia, indicano un "sottotrattamento" dei pazienti con Fibrillazione Atriale, 

anche in quelli ad alto rischio. Un'elevata percentuale di pazienti, infatti, (circa il 50%) 

soprattutto anziani, nonostante una chiara indicazione all'anticoagulazione, non riceve 

alcuna cura specifica. E anche in Emilia-Romagna, emerge un dato allarmante: in uno 

studio svoltosi a Bologna pubblicato su CHEST nel 2014 è, infatti, emerso che oltre la metà 

dei pazienti colpiti da ictus non riceveva alcuna terapia di prevenzione, pur avendo una 

Fibrillazione Atriale diagnosticata. La garanzia di accesso della popolazione alle migliori 

cure disponibili rappresenta una sfida in cui l'elemento determinante è rappresentato dalla 

sostenibilità della spesa per il Sistema Sanitario. "Cittadinanzattiva Emilia Romagna 

condivide il documento regionale di indirizzo sul ruolo dei Nuovi Anticoagulanti Orali -

dichiara Franco Malagrinò, Segretario Regionale di Cittadinanzattiva Emilia Romagna - ma 

se in questi anni molta strada è stata percorsa vi sono ancora alcune aree di miglioramento". 

(ANSA).



ANSA BOLOGNA
Data: 14/12/2016

Utenti: per staff editoriale

Salute: in Emilia-R. 60.000 affetti da fibrillazione atriale 

BOLOGNA 

(ANSA) - BOLOGNA, 14 DIC - La Fibrillazione Atriale è una frequente anomalia del ritmo 

cardiaco, che è causa del 15-20% di tutti gli ictus trombo-embolici, con una prevalenza sulla 

popolazione italiana fra l'1% e il 2%. Questo significa che in Emilia-Romagna i soggetti affetti da 

Fibrillazione Atriale sono circa 60.000 con un'incidenza di circa 13.000 nuovi casi all'anno.

Sono dati emersi durante la Tavola Rotonda dal titolo: "Stato dell'Arte della diffusione dei Nuovi 

Anticoagulanti Orali in Emila Romagna", promossa da Cittadinanzattiva Emilia Romagna, tenutasi 

oggi a Bologna a Palazzo D'Accursio.

Per esercitare misure preventive dell'ictus adeguate, in presenza di Fibrillazione Atriale - è stato 

ricordato - viene raccomandato un regime terapeutico attraverso una terapia anticoagulante. 

Ciononostante, i dati disponibili in Italia, indicano un "sottotrattamento" dei pazienti con 

Fibrillazione Atriale, anche in quelli ad alto rischio.

Un'elevata percentuale di pazienti, infatti, (circa il 50%) soprattutto anziani, nonostante una chiara 

indicazione all'anticoagulazione, non riceve alcuna cura specifica.

E anche in Emilia-Romagna, emerge un dato allarmante: in uno studio svoltosi a Bologna pubblicato 

su CHEST nel 2014 è, infatti, emerso che oltre la metà dei pazienti colpiti da ictus non riceveva 

alcuna terapia di prevenzione, pur avendo una Fibrillazione Atriale diagnosticata. La garanzia di 

accesso della popolazione alle migliori cure disponibili rappresenta una sfida in cui l'elemento 

determinante è rappresentato dalla sostenibilità della spesa per il Sistema Sanitario. 

"Cittadinanzattiva Emilia Romagna condivide il documento regionale di indirizzo sul ruolo dei 

Nuovi Anticoagulanti Orali - dichiara Franco Malagrinò, Segretario Regionale di Cittadinanzattiva 

Emilia Romagna - ma se in questi anni molta strada è stata percorsa vi sono ancora alcune aree di 

miglioramento". (ANSA).



ADNKRONOS 1° LANCIO
Data: 15/12/2016

Utenti: per staff editoriale

FARMACI: CITTADINANZATTIVA, NUOVI ANTICOAGULANTI ORALI SOLO PER 27% 

PAZIENTI =

In Emilia Romagna dato scende a 23%, più uniformità accesso

Roma, 15 dic. (AdnKronos Salute) - I nuovi anticoagulanti orali (Nao) 

sono "tra i rimedi terapeutici più importanti dell'ultimo decennio" 

nella prevenzione dell'ictus cerebrale per i pazienti con 

fibrillazione atriale. Ma adesso "nonostante siano entrati nella 

pratica clinica italiana da 3 anni e la loro efficacia e sicurezza sia

stata ampiamente documentata, è importante creare condizioni di 

accesso uniforme a questa terapia farmacologica innovativa". E' quanto

emerso nella tavola rotonda 'Stato dell'arte della diffusione dei 

nuovi anticoagulanti orali in Emila Romagna", promossa da 

Cittadinanzattiva Emilia Romagna oggi a Bologna.

"La fibrillazione atriale - hanno sottolineato gli esperti - è una 

frequente anomalia del ritmo cardiaco che causa il 15-20% di tutti gli

ictus trombo-embolici, con una prevalenza sulla popolazione italiana 

fra l'1% e il 2%". Per prevenire l'ictus in presenza di fibrillazione 

atriale "si raccomanda una terapia anticoagulante - hanno osservato 

ancora - ma in Italia i pazienti con fibrillazione atriale sono 

sottotrattati: il 50%, nonostante una chiara indicazione 

all'anticoagulazione, non riceve alcuna cura specifica".

E anche in Emilia Romagna, dove "i soggetti con fibrillazione atriale 

sono circa 60 mila, con un'incidenza di circa 13 mila nuovi casi 

all'anno", emerge un dato "allarmante: in uno studio svolto a Bologna 

e pubblicato su Chest nel 2014 - hanno spiegato - è emerso che oltre 

la metà dei pazienti colpiti da ictus non riceveva alcuna terapia di 

prevenzione, pur avendo una fibrillazione atriale diagnosticata". 

L'arrivo dei Nao "avrebbe dovuto abbattere una barriera, superando le 

difficoltà di gestione della profilassi farmacologica tradizionale con

warfarin e ottimizzare la percentuale di pazienti correttamente 

trattati: ad oggi, invece, in Italia sono prescritti solo al 27% dei 

pazienti in trattamento e in Emilia Romagna il dato scende al 23%".

(segue)

(Fli/AdnKronos Salute)

ISSN 2499 - 3492

15-DIC-16 13:52



ADNKRONOS 2° LANCIO
Data: 15/12/2016

Utenti: per staff editoriale

FARMACI: CITTADINANZATTIVA, NUOVI ANTICOAGULANTI ORALI 

SOLO PER 27% PAZIENTI (2) =

(AdnKronos Salute) - Eppure, secondo gli esperti, i Nao "sono più 

maneggevoli e sicuri della profilassi tradizionale. Non richiedono 

controlli ematici costanti, hanno scarsissime probabilità di 

interazioni con alimenti e altri farmaci, garantiscono un migliore 

profilo di sicurezza. Il costo dei Nao, superiore a quello del 

warfarin, è compensato dalla spesa derivante dagli evitati costi di 

monitoraggio e dalla riduzione di eventi emorragici ed ischemici, a 

cui vanno aggiunti i costi sociali della disabilità risparmiati".

L'Emilia Romagna ha redatto un documento regionale di indirizzo sul 

ruolo dei Nao nella prevenzione del cardio-embolismo nel paziente con 

fibrillazione atriale non valvolare, a cura del Gruppo di lavoro 

multidisciplinare della Regione: "Condividiamo il documento - dichiara

Franco Malagrinò, segretario regionale di Cittadinanzattiva Emilia 

Romagna - ma vi sono ancora aree di miglioramento: la lista ridotta 

dei centri abilitati alla compilazione del Piano terapeutico e dei 

medici prescrittori con conseguente disparità di accesso rispetto ad 

altre Regioni e fra le diverse province. Bisogna attivare percorsi 

omogenei di presa in carico e follow-up dei pazienti".

"E' molto importante l'elemento di novità rappresentato dai Nao - ha 

osservato il vicepresidente nazionale dell'Associazione medici 

cardiologi ospedalieri (Anmco), Stefano Urbinati - Abbiamo lavorato 

per anni a un documento che è stato pubblicato quando sono stati resti

disponibili i Nao, in cui si spiega quali sono i pazienti a cui vanno 

prescritti questi farmaci e in quali casi invece si può anche 

continuare con le vecchie terapie. L'Emilia Romagna, infatti, è una 

Regione che ha fatto della rete un modello di assistenza. Il cittadino

non è affidato a un singolo specialista, ma ad una rete 

assistenziale".

(segue)

(Fli/AdnKronos Salute)

ISSN 2499 - 3492

15-DIC-16 13:52



ADNKRONOS 3° LANCIO
Data: 15/12/2016

Utenti: per staff editoriale

FARMACI: CITTADINANZATTIVA, NUOVI ANTICOAGULANTI ORALI SOLO 

PER 27% PAZIENTI (3) =

(AdnKronos Salute) - "Una gestione di rete della fibrillazione atriale

è fondamentale - ha aggiunto il presidente della Società italiana di 

medicina generale (Simg) di Bologna, Giuliano Ermini - Dati recenti 

hanno mostrato una prevalenza della fibrillazione atriale in Italia 

pari al 2,9 %. Queste persone si rivolgono inizialmente al medico di medicina 

generale, che in questo senso ricopre un ruolo fondamentale verso un 

inquadramento corretto del malato. Il nostro compito è quello di identificare chi 

può essere a rischio di fibrillazione atriale e inviarlo al cardiologo per una 

specifica valutazione"

"Resta un'importante difformità prescrittiva dei Nao in Emilia Romagna

- ha concluso Tonino Aceti, coordinatore nazionale del Tribunale per i

diritti del malato, Cittadinanzattiva - A mio parere si tratta di un 

problema legato ai prescrittori che non sono uniformi in tutta la 

Regione. C'è chi purtroppo non reagisce bene alla terapia con il 

vecchio warfarin e che però non ha accesso a questi farmaci 

innovativi".

(Fli/AdnKronos Salute)

ISSN 2499 - 3492

15-DIC-16 13:52
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IL RESTO DEL CARLINO
Data: 13/12/2016

Utenti: 1.314.000



IL RESTO DEL CARLINO
Data: 14/12/2016

Utenti: 1.314.000



IL RESTO DEL CARLINO
Data: 15/12/2016

Utenti: 1.314.000



QUOTIDIANO NAZIONALE
Data: 18/12/2016

Utenti: 2.681.000
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INSERTI RADIOFONICI SU EMITTENTI DEL 

CIRCUITO «AREA»

Orari e giorni della messa in onda delle clip sulle seguenti 

emittenti radiofoniche:

Emittenti

DICEMBRE

Gio Ven Sab Dom Lun Mar Mer TOT

15 16 17 18 19 20 21

RADIO SABBIA 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00

13,00 13,00 13,00 13,00 13,00 13,00 13,00

19,00 19,00 19,00 19,00 19,00 19,00 19,00

3 3 3 3 3 3 3 21

RADIO ITALIA 97 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00

13,00 13,00 13,00 13,00 13,00 13,00 13,00

19,00 19,00 19,00 19,00 19,00 19,00 19,00

3 3 3 3 3 3 3 21

RADIO CENTRALE 8,50 8,50 8,50 8,50 8,50 8,50 8,50

12,50 12,50 12,50 12,50 12,50 12,50 12,50

18,50 18,50 18,50 18,50 18,50 18,50 18,50

3 3 3 3 3 3 3 21

RADIO SANLUCHINO 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00

13,00 13,00 13,00 13,00 13,00 13,00 13,00

19,00 19,00 19,00 19,00 19,00 19,00 19,00

3 3 3 3 3 3 3 21

RADIO VENERE 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00

13,00 13,00 13,00 13,00 13,00 13,00 13,00

19,00 19,00 19,00 19,00 19,00 19,00 19,00

3 3 3 3 3 3 3 21

PUNTO RADIO 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00

13,00 13,00 13,00 13,00 13,00 13,00 13,00

19,00 19,00 19,00 19,00 19,00 19,00 19,00

3 3 3 3 3 3 3 21

RADIO BOLOGNA 1 11,56 12,27 7,26 7,55 8,25 8,57 9,27

16,28 16,56 12,57 13,27 13,52 14,56 15,27

21,56 22,28 17,28 17,57 18,27 18,57 19,27

3 3 3 3 3 3 3 21
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Data: 15/12/2016

Utenti: N.D.

ADNKRONOS.COM 2/2



Data: 15/12/2016

Utenti: 41.000

PANORAMA.IT 1/3



Data: 15/12/2016

Utenti: 41.000

PANORAMA.IT 2/3



Data: 15/12/2016

Utenti: 41.000

PANORAMA.IT 3/3



Data: 15/12/2016

Utenti: 60.000

LA SICILIA.IT 1/2



Data: 15/12/2016

Utenti: 60.000

LA SICILIA.IT 2/2



Data: 15/12/2016

Utenti: N.D.

ILFOGLIO.IT 1/2



Data: 15/12/2016

Utenti: N.D.

ILFOGLIO.IT 2/2



MILANOPOLITICA.IT 1/2
Data: 15/12/2016

Utenti: N.D.

Roma, 15 dic. (AdnKronos Salute) - I nuovi anticoagulanti orali (Nao) 

sono "tra i rimedi terapeutici più importanti dell'ultimo decennio" 

nella prevenzione dell'ictus cerebrale per i pazienti con fibrillazione atriale. Ma adesso "nonostante 

siano entrati nella pratica clinica italiana da 3 anni e la loro efficacia e sicurezza sia

stata ampiamente documentata, è importante creare condizioni di accesso uniforme a questa 

terapia farmacologica innovativa". E' quanto emerso nella tavola rotonda 'Stato dell'arte della 

diffusione dei nuovi anticoagulanti orali in Emila Romagna", promossa da 

Cittadinanzattiva Emilia Romagna oggi a Bologna.

"La fibrillazione atriale - hanno sottolineato gli esperti - è una 

frequente anomalia del ritmo cardiaco che causa il 15-20% di tutti gli ictus trombo-embolici, con 

una prevalenza sulla popolazione italiana fra l'1% e il 2%". Per prevenire l'ictus in presenza di 

fibrillazione atriale "si raccomanda una terapia anticoagulante - hanno osservato 

ancora - ma in Italia i pazienti con fibrillazione atriale sono sottotrattati: il 50%, nonostante una 

chiara indicazione all'anticoagulazione, non riceve alcuna cura specifica".

E anche in Emilia Romagna, dove "i soggetti con fibrillazione atriale 

sono circa 60 mila, con un'incidenza di circa 13 mila nuovi casi all'anno", emerge un dato 

"allarmante: in uno studio svolto a Bologna e pubblicato su Chest nel 2014 - hanno spiegato - è 

emerso che oltre la metà dei pazienti colpiti da ictus non riceveva alcuna terapia di 

prevenzione, pur avendo una fibrillazione atriale diagnosticata". L'arrivo dei Nao "avrebbe dovuto 

abbattere una barriera, superando le difficoltà di gestione della profilassi farmacologica tradizionale 

con warfarin e ottimizzare la percentuale di pazienti correttamente trattati: ad oggi, invece, in Italia 

sono prescritti solo al 27% dei pazienti in trattamento e in Emilia Romagna il dato scende al 23%".

Eppure, secondo gli esperti, i Nao "sono più maneggevoli e sicuri della profilassi tradizionale. 

Non richiedono controlli ematici costanti, hanno scarsissime probabilità di 

interazioni con alimenti e altri farmaci, garantiscono un migliore profilo di sicurezza. Il costo dei 

Nao, superiore a quello del warfarin, è compensato dalla spesa derivante dagli evitati costi di 

monitoraggio e dalla riduzione di eventi emorragici ed ischemici, a cui vanno aggiunti i costi sociali 

della disabilità risparmiati".

L'Emilia Romagna ha redatto un documento regionale di indirizzo sul ruolo dei Nao nella 

prevenzione del cardio-embolismo nel paziente con fibrillazione atriale non valvolare, a cura del 

Gruppo di lavoro multidisciplinare della Regione: "Condividiamo il documento - dichiara

Franco Malagrinò, segretario regionale di Cittadinanzattiva Emilia Romagna - ma vi sono ancora 

aree di miglioramento: la lista ridotta dei centri abilitati alla compilazione del Piano terapeutico e dei 

medici prescrittori con conseguente disparità di accesso rispetto ad altre Regioni e fra le diverse 

province. Bisogna attivare percorsi omogenei di presa in carico e follow-up dei pazienti".

"E' molto importante l'elemento di novità rappresentato dai Nao - ha osservato il vicepresidente 

nazionale dell'Associazione medici cardiologi ospedalieri (Anmco), Stefano Urbinati - Abbiamo 

lavorato per anni a un documento che è stato pubblicato quando sono stati resti

disponibili i Nao, in cui si spiega quali sono i pazienti a cui vanno prescritti questi farmaci e in quali 

casi invece si può anche continuare con le vecchie terapie. L'Emilia Romagna, infatti, è una 

Regione che ha fatto della rete un modello di assistenza. Il cittadino non è affidato a un singolo 

specialista, ma ad una rete assistenziale".



Data: 15/12/2016

Utenti: N.D.

"Una gestione di rete della fibrillazione atriale

è fondamentale - ha aggiunto il presidente della Società italiana di 

medicina generale (Simg) di Bologna, Giuliano Ermini - Dati recenti 

hanno mostrato una prevalenza della fibrillazione atriale in Italia 

pari al 2,9 %. Queste persone si rivolgono inizialmente al medico di medicina generale, 

che in questo senso ricopre un ruolo fondamentale verso un inquadramento corretto del 

malato. Il nostro compito è quello di identificare chi può essere a rischio di fibrillazione 

atriale e inviarlo al cardiologo per una 

specifica valutazione"

"Resta un'importante difformità prescrittiva dei Nao in Emilia Romagna

- ha concluso Tonino Aceti, coordinatore nazionale del Tribunale per i

diritti del malato, Cittadinanzattiva - A mio parere si tratta di un 

problema legato ai prescrittori che non sono uniformi in tutta la 

Regione. C'è chi purtroppo non reagisce bene alla terapia con il 

vecchio warfarin e che però non ha accesso a questi farmaci 

innovativi".
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IL RESTO DEL CARLINO
Data: 11/12/2016
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IL RESTO DEL CARLINO –
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